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1
 La CU2016: tra certificazione e dichiarazione del sostituto d ’imposta
 Vicenza, 17 febbraio 2016
 Relatore: dott. Paolo Meneguzzo – Area Fiscale
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2
 6
 CU 2016: schema della relazione
 Area fiscale
 54321
 Norma istitutiva, Sistema sanzionatorio
 Scadenze, Struttura, Flusso telematico
 Rilascio e Trasmissione
 Operazioni straordinarie
 Lavoro dipendente, assimilati, ecc.
 Lavoro autonomo, provvigioni, rr. diversi
 PM-2016
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3Area fiscale
 Norma istitutiva
 Art.4, DPR n.322/1998
 6-quater. Le certificazioni di cui al comma 6-ter, sottoscritte anche mediante sistemi di
 elaborazione automatica, sono consegnate agli interessati entro il 28 febbraio dell'anno
 successivo a quello in cui le somme e i valori sono stati corrisposti ovvero entro dodici
 giorni dalla richiesta degli stessi in caso di interruzione del rapporto di lavoro. (…)
 6-quinquies. Le certificazioni di cui al comma 6-ter sono trasmesse in via telematica
 all'Agenzia delle entrate entro il 7 marzo dell'anno successivo a quello in cui le somme e i
 valori sono stati corrisposti.(…). Le trasmissioni in via telematica effettuate ai sensi del
 presente comma sono equiparate a tutti gli effetti alla esposizione dei medesimi dati nella
 dichiarazione di cui al comma 1. Per ogni certificazione omessa, tardiva o errata si applica
 la sanzione di cento euro in deroga a quanto previsto dall'articolo 12 del D.Lgs. 18 dicembre
 1997, n.472, con un massimo di 50.000 euro per sostituto d’imposta. Nei casi di errata
 trasmissione della certificazione, la sanzione non si applica se la trasmissione della corretta
 certificazione è effettuata entro i cinque giorni successivi alla scadenza indicata nel primo
 periodo. Se la certificazione è correttamente trasmessa entro 60 giorni dal termine
 previsto nel primo periodo, la sanzione è ridotta a un terzo con un massimo di euro
 20.000.
 �Comma 6-quinquies, dell’art.4, DPR n.322/1998, modificato dal D.Lgs. 24.09.2015, n.158 e L. n.208/2015 (legge di Stabilità 2016), comma 133 (anticipazione dell’efficacia al 1°gennaio 2016) e comma 952.
 N o v i t à
 PM-2016
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N o v i t à
 N o v i t à
 Sanzione
 Art.4, DPR n.322/98, Comma 6-quinquies .• 100 euro per ogni certificazione omessa, tardiva o e rrata • si applica senza “cumulo giuridico” ( di cui all’art. 12 del D.Lgs.472/1997)• nel limite di 50.000 euro• la sanzione non si applica se la trasmissione della corretta certificazione èeffettuata entro i cinque giorni successivi• Se la certificazione è correttamente trasmessa entro 6 0 giorni dal termine previsto nel primo periodo, la sanzione è ridotta a un terzo con un massimo di euro 20.000 .(Comma 6-quinquies, dell’art.4, DPR n.322/1998, modificato dal D.Lgs. 24.09.2015, n.158 e L. n.208/2015 (legge di Stabilità 2016), comma 133 (anticipazione dell’efficacia al 1°gennaio2016)
 Agenzia delle entrate
 Forum Lavoro 2015 : la sanzione riguarda anche la CU relativa al lavoro autonomo “ancorchè la stessa non rilevi ai fini della dichiarazione precompilata”;Telefisco 2015 (Circ. Ag.E. n.6/E/2015, punto 2.6) : • il ritardo non è ravvedibile per incompatibilità con la tempistica della dichiarazione precompilata.
 4Area fiscale
 Nuovo sistema di sanzioni .1
 PM-2016
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5Area fiscale
 Nuovo sistema di sanzioni .2
 Comma 6-quinquies, dell’art.4, DPR n.322/1998, modificato dal D.Lgs. 24.09.2015, n.158 e L. n.208/2015 (legge di Stabilità 2016), comma 133 (anticipazione dell’efficacia al 1°gennaio2016)
 N o v i t à
 • Singola CU omessa, tardiva, errata:100 euro, con limite massimo per anno di 50.000 euro ;
 • Singola CU con errori, ritrasmessa corretta entro 5 giorni:nessuna sanzione;
 • Singola CU con errori, ritrasmessa corretta entro 60 giorni : 100 euro, ridotti a 1/3 (33,33 euro) con limite massi mo per anno di euro 20.000… quindi in caso di singola CU con errori, ritrasmessa corretta oltre 60 giorni, si applica la sanzione di 100 euro, con limite massimo per anno di 50.000 euro.
 PM-2016
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6Area fiscale
 Nuovo sistema di sanzioni .3 N o v i t à
 Inapplicabilità dell’esimente del “lieve ritardo”
 Art.3, comma 5-ter, DLgs n.175/2014 (art.1, comma 949 , legge n.208/2015)
 Non si applicano sanzioni per l’invio con “lieve ritardo” o per l’errata trasmissione, nel primo anno previsto per la trasmissione all’Agenzia delle entrate dei dati e delle certificazioni utili per la predisposizione della dichiarazione precompilata, se l’errore non determina un’indebita fruizione di detrazioni o deduzioni nella dichiarazioneprecompilata.
 Telefisco 2016
 La non punibilità non opera - per l’omissione della trasmissione;- per l’invio con ritardo lieve delle CU2016 relative al 2015 (non è il primo anno di obbligo di trasmissione, che è stato introdotto nel 2015, per la CU2015 relativa al 2014).
 PM-2016
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7Area fiscale
 Entro il 28(29) febbraio ’16 (art.7, c.1, lett.h), DL 70/2011) (*)
 Consegna (o rilascio) al sostituito della Certificazione
 Entro il 7 marzo
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate delle certificazioni relative ai redditi di lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo e ai redditi diversi, già rilasciate entro il 28(29) febbraio… costituenti ... il “ Flusso telematico ”
 Entro il 31 luglio (1 °°°° agosto ’16) (*)
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate della Dichiarazione del sostituto d’imposta Mod.770-Semplificato 2016
 Le scadenze .1
 PM-2016
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8
 Entro il 28(29) febbraio (art.7, c.1, lett.h), DL 70/2011)
 Consegna (o rilascio) al sostituito della Certificazione
 CU2016 Modello Sintetico
 Entro il 7 marzo
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate delle certificazioni relative ai redditi di lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo e ai redditi diversi, già rilasciate entro il 28 febbraio… costituenti ...
 il “ Flusso telematico ”• Frontespizio• Quadro CT
 • CU2016 Modello Ordinario
 Le scadenze .2
 Area fiscale
 N o v i t à
 PM-2016
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9
 CU2016 Modello Sintetico e CU2016 Modello Ordinario
 I due Modelli di CU2016 .1
 Area fiscale
 N o v i t à
 Modello Sintetico : è molto simile alla CU dello scorso anno; è la vera e propria “Certificazione” da rilasciare al sostituito.
 Modello Ordinario : è “nuovo”; contiene tutte le informazioni del Sintetico ed in più tutte le informazioni che fino allo scorso anno erano trasmesse all’Agenzia delle entrate per mezzo della Comunicazione dati Certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed Assistenza fiscale e leComunicazioni dati lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi del vecchio Modello 770 Semplificato , alle quali di fatto corrisponde.
 PM-2016
 �
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10
 CU2016 Modello Sintetico e CU2016 Modello Ordinario
 Istruzioni per il datore di Lavoro, Cap.V, pag.15
 « ATTENZIONE
 Le istruzioni di seguito riportate riguardano sia la compilazione della Certificazione Unica 2016 da rilasciare al contribuente entro il 28 febbraio 2016 sia la compilazione della Certificazione Unica 2016 da inviare all’Agenzia delle Entrate entro il 7 marzo 2016 per la predisposizione del modello 730 precompilato.
 I campi comuni da inviare sia al contribuente che all’Agenzia, sono riportati con la stessa numerazione ed evidenziati con il tratteggio . Le informazioni da trasmettere, esclusivamente, all’Agenzia delle En trate sono riportate nelle caselle non tratteggiate ».
 �
 Area fiscale
 N o v i t àI due Modelli di CU2016 .2
 PM-2016
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11
 CU2016 Modello Sintetico e CU2016 Modello Ordinario
 Area fiscale
 N o v i t à
 … due esempi…
 I due Modelli di CU2016 .3
 PM-2016
 �
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12Area fiscale
 Cosa resta nel Mod. 770 Semplificato 2016 .1
 Prospetto STdati relativi alle ritenute alla fonte operate, alle trattenute di addizionale regionale all’Irpef, alle trattenute per assistenza fiscale e ad alcune imposte sostitutive, nonché dei versamenti relativi alle ritenute e imposte sostitutive.
 Prospetto SVdati relativi alle trattenute di addizionali comunali all’Irpef e alle trattenute per assistenza fiscale,nonché i relativi versamenti .
 Prospetto SXIl prospetto deve essere redatto per riepilogare i crediti nonché i dati relativi alle compensazioni effettuate ai sensi del D.P.R. n. 445/1997 e ai sensi dell’art.17 del D.Lgs. n. 241/1997.
 Prospetto SY (Sez.I “debitore principale ”, i dati relativi alle somme liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi ; Sez.II banche e Poste , dati relativi alle ritenute operate di cui all’art. 25 del D.L. n. 78/2010).La ex-Sez.I dell’SY del 770/S/2015 è oggi nella CU lavoro autonomo.
 N o v i t à
 Telefisco 2016: il Mod.770 S non è alternativo alla CU 2016 “ordinaria”.
 PM-2016
 �
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13Area fiscale
 Cosa resta nel Mod. 770 Semplificato 2016 .2 N o v i t à
 PM-2016
 Risoluzione n.13/E 10 febbraio 2015
 Compensazione dei crediti dei rimborsi da assistenza fiscale
 1631 - Somme a titolo di imposte erariali rimborsate
 3796 - Somme a titolo di addizionale regionale all’IRPEF rimborsate
 3797 - Somme a titolo di addizionale comunale all’IRPEF rimborsate
 Compensazione delle eccedenze di versamento, nonché delle somme restituite
 in sede di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro,
 1627 - Eccedenza di versamenti di ritenute da lavoro dipendente e assimilati
 1628 - Eccedenza di versamenti di ritenute da lavoro autonomo, provvigioni e
 redditi diversi
 1629 - Eccedenza di versamenti di ritenute su redditi di capitale e di imposte
 sostitutive su redditi di capitale e redditi diversi
 1669 - Eccedenza di versamenti di addizionale regionale all’IRPEF trattenuta dal
 sostituto
 1671 - Eccedenza di versamenti di addizionale comunale all’IRPEF trattenuta dal
 sostituto d’imposta �
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14Area fiscale
 Cosa resta nel Mod. 770 Semplificato 2016 .3 N o v i t à
 PM-2016
 … la Risoluzione n.13/E/2015 attua la previsione del
 DLgs n.175/2014, art.15, comma 1
 “(…) a decorrere dal 1° gennaio 2015:
 a) le somme rimborsate ai percipienti sulla base dei p rospetti di liquidazione delle dichiarazioni dei redditi e dei risultati contabili trasmessi dai CAF e dai professionisti abilitati sono compensate dai sostituti d'imposta esclusivamente con le modalità di cui all'articolo 1 7 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 , nel mese successivo a quello in cui è stato effettuato il rimborso, nei limiti previsti dall'articolo 37, comma 4, dello stesso decreto legislativo n. 241 del 1997. (…);
 b) in deroga a quanto previsto dall'articolo 17, comma 1, del decreto legislativo n. 241 del 1997 le eccedenze di versamento di ritenute e di imposte sostitutive sono scomputate dai successivi versamenti esclusivamente con le modalità di cui all'articolo 17 del citato decret o legislativo n. 241 del 1997. (…) �
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15Area fiscale
 Cosa resta nel Mod. 770 Semplificato 2016 .4 N o v i t à
 PM-2016
 05 2015 300
 500 1040 16 06 2015
 Compensazione nell’F24 del 16.07.2015: 200, cod.trib.1628Tale compensazione orizzontale non è esposta nell’ST
 200
 200 200
 ST-SV, SX, Eccesso di versamento secondo la Ris. n.13/E/2015
 (*) entro la presentazione del mod.770 S 2016)
 (*)
 �
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16Area fiscale
 Cosa resta nel Mod. 770 Semplificato 2016 .5
 PM-2016
 200
 200 200
 ST-SV, SX, Eccesso di versamento senza la Ris. Ag. E. n.13/E/2015
 05 2015 300
 500 1040 16 06 2015
 06 2015 1000 200
 16 07 2015800 1001
 … è ancora possibile ?
 �
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17Area fiscale
 Cosa resta nel Mod. 770 Semplificato 2016 .6 N o v i t à
 PM-2016
 1000 1500
 2500 2500
 Compensazione nell’F24 : cod.trib. 1627,1669,1671; 1631, 3796, 3797 Tale compensazione orizzontale non è esposta nell’ST
 Compensazione interna o scomputoTale compensazione verticale o scomputo è esposta ne ll’ST-SV (pp. 4)
 2500 1500
 Crediti da conguaglio fine anno o cessazione e da As sistenza fiscale
 … è ancora possibile ?1000
 1.
 2.
 �
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18Area fiscale
 Cosa resta nel Mod. 770 Semplificato 2016 .7 N o v i t à
 PM-2016
 La possibile risposta si desume dalla Risoluzione n.7/E, 28 gennaio 2016
 «(…) Alcuni sostituti d’imposta hanno rappresentato oggettive difficoltà al
 tempestivo adeguamento dei software gestionali in relazione alle operazioni
 di competenza dei periodi gennaio – marzo 2015, per le quali sono state
 applicate le previgenti modalità. In particolare, sono state indicate nel
 modello F24 le ritenute a debito al netto delle restituzioni ai sostituiti, con il
 proposito di far emergere la compensazione effettuata con la presentazione
 tardiva di una delega di pagamento a saldo zero oppure direttamente nella
 dichiarazione modello 770/2016. (…), tenuto conto delle oggettive difficoltà
 rappresentate, si ritiene che, in ossequio al principio di tutela dell’affidamento
 e della buona fede sancito dall’art.10, co.3, della l. n.212 del 2000 (Statuto del
 contribuente), sussistano le condizioni per escludere le sanzioni nell’ipotesi
 in cui i sostituti abbiano effettuato il versamento delle ritenute di
 competenza dei mesi da gennaio a marzo 2015, non adeguandosi alla nuova
 disciplina. …. sia nell’ipotesi in cui i sostituti abbiano inteso evidenziare la
 compensazione solo nel modello 770/2016, sia nell’ipotesi in cui abbiano
 presentato o presenteranno un nuovo F24 a saldo zero entro il termine di
 presentazione del modello 770/2016. »
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19Area fiscale
 Composizione del flusso telematico .1
 Frontespizio
 Quadro CT
 N o
 v i
 t à
 il quadro CT va compilato solo dai sostituti d'impost a che NON hanno mai comunicato in anni precedenti l'utenza telematic a su cui ricevere i modelli 730-4 tramite il modello CSO "Comunicazione per la ricezionein via telematica dei dati relativi ai modelli 730-4 resi disponibili dall'Agenzia delle Entrate”, ovvero il quadro CT della CU2015 .
 Se dovuto, il quadro CT dev’essere presente in tutte l e forniture con Certificazioni di lavoro dipendente; MAI nelle forn iture con solo Certificazioni di lavoro autonomo .
 • Frontespizio• Quadro CT
 • CU2016 Ordinario
 PM-2016
 �
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20Area fiscale
 Dati anagrafici del Sostituto e del Percettore
 Composizione del flusso telematico .2 • Frontespizio• Quadro CT
 • CU2016 Ordinario
 PM-2016
 �
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21Area fiscale
 Dati anagrafici del Sostituto e del Percettore
 Composizione del flusso telematico .3 • Frontespizio• Quadro CT
 • CU2016 Ordinario
 PM-2016
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N o v i t à
 22Area fiscale
 Entro il 7 marzoTrasmissione all’Agenzia delle entrate delle certificazioni relative ai redditi di lavoro dipendente, ai redditi di lavoro autonomo e ai redditi diversi, già rilasciate entro il 28(29) febbraio… costituenti ... il “ Flusso telematico ” …• Frontespizio• Quadro CT• Certificazioni Uniche 2016 Mod. Ordinario
 � direttamente ; oppure� tramite l’intermediario abilitato
 � “completo” (lavoro dipendente, redditi assimilati E lavoro autonomo, provvigioni); oppure� suddiviso tra• lavoro dipendente, redditi assimilati • lavoro autonomo, provvigioni.� Sono possibili flussi telematici distinti anche nel c aso di invio di sole certificazioni dati lavoro dipendente, qualora ques to risulti più agevole per il sostituto (istruzioni pag.1)
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .1
 N o v i t à: nessuna distinzione tra i “ tipi” di CU
 PM-2016
 �
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23Area fiscale
 Provvedimento Direttore Agenzia entrate 15 gennaio 2016
 (…)
 5.4 Devono essere inviate all’Agenzia delle Entrate le certificazioni uniche di cui al comma 6-ter del DPR 22 luglio 1998, n.322, comprese quelle riguardanti le tipologie reddituali per le quali non è prevista lapredisposizione della dichiarazione precompilata di cui all’articolo 1 delDLgs 21 novembre 2014, n.175.
 5.5 Non devono essere inviate all’Agenzia delle Entrat e le certificazioni degli utili corrisposti e dei proventi ad essi equiparati, delle ritenute operate e delle imposte sostitutive applicate, di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 7 gennaio 2013.
 5.6 Nel caso in cui la certificazione attesti solo re dditi di lavorodipendente equiparati ed assimilati, ovvero solo redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi deve essere inviata esclusivamente la parte della certificazione unica relativa alle tipologiereddituali erogate (cfr. par. 1.6).
 (…)
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .2
 PM-2016
 �
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24Area fiscale
 Provvedimento Direttore Agenzia entrate 15 gennaio 2016
 5.4 Devono essere inviate all’Agenzia delle Entrate le certificazioni uniche di cui al comma 6-ter del DPR 22 luglio 1998, n.322, comprese quelle riguardanti le tipologie reddituali per le quali non è prevista la predisposizione della dichiarazione precompilata di cui all’articolo 1 del DLgs n.175/2014.
 7.6 I dati contenuti nelle comunicazioni inviate entro i termini di cui al presente punto 7 sono utilizzati per la elaborazione della dichiarazione dei redditiprecompilata da parte dell’Agenzia delle Entrate, di cui all’art. 1,DLgs n.175/2014.
 Telefisco 2016
 « Si ritiene che anche quest’anno , tenuto conto che la Certificazione unica ha subito rilevanti modifiche, in aderenza ai chiarimenti forniti lo scorso anno con la circolare 6/E/2015 , l’invio delle certificazioni uniche che non contengono dati da utilizzare per l’elaborazione della dichiarazione precompilata può avvenire anche successivamente al 7 marzo senza l’applicazione di sanzioni, purchè entro il termine di presentazione dei quadri riepilogativi (ST, SV, SX, SY) del modello 770 » .
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .3
 PM-2016
 �
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25Area fiscale
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate
 Esito (istruzioni pag.2)
 • un messaggio , immediatamente dopo l’invio che conferma solo l’avvenuta presentazione del file (il flusso è presentato nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da parte dell’Agenzia): non è la “prova” dell’invio ;
 • una ricevuta (comunicazione) attestante l’esito dell’elaborazione dei dati trasmessi: è la “prova” dell’invio- è trasmessa all’utente;- è consultabile nella Sezione “Ricevute” del sito, http://telematici.agenziaentrate.it;- può essere richiesta senza limiti di tempo.
 Si considerano tempestive le comunicazioni trasmesse entro i termini previsti, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cinque giorni lavorativi successivi alla data contenuta nella comunicazione che attesta il motivo dello scarto (cfr. CM n. 195/E/1999 e Provvedimento 15.1.2016, par.7.3, 7.4, 7.5).
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .4
 PM-2016
 �
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N o v i t à
 26Area fiscale
 Sanzione
 Art.4, DPR n.322/98, Comma 6-quinquies .• 100 euro per ogni certificazione omessa, tardiva o e rrata • si applica senza “cumulo giuridico” ( di cui all’art. 12 del D.Lgs.472/1997)• la sanzione non si applica se la trasmissione della corretta certificazione èeffettuata entro i cinque giorni successivi
 • Se la certificazione è correttamente trasmessa entro 6 0 giorni dal termine previsto del 7 marzo, la sanzione è ridotta a un terzo c on un massimo di euro 20.000.(Comma 6-quinquies, dell’art.4, DPR n.322/1998, modificato dal D.Lgs. 24.09.2015, n.158 e L. n.208/2015 (legge di Stabilità 2016), comma 133 (anticipazione dell’efficacia al 1°gennaio2016)
 Agenzia delle entrate
 Forum Lavoro 2015 : la sanzione riguarda anche la CU relativa al lavoro autonomo “ancorchè la stessa non rilevi ai fini della dichiarazione precompilata”;• Telefisco 2015 (Circ. Agenzia entrate, n.6/E/2015, p unto 2.6) : • il ritardo non è ravvedibile per incompatibilità con la tempistica della dichiarazione precompilata.
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .5
 PM-2016
 �
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27Area fiscale
 Errori nel flusso telematicoIpotesi previste dal Provvedimento 15 gennaio 2016
 1) Errata trasmissione della certificazioneNo sanzione se entro 5 giorni successivi, avviene la sostituzione o l’annullamento (par. 7.3);
 2) Scarto dell’intero file contenente le comunicazioniNo sanzione se entro i 5 giorni successivi avviene l’invio ordinario (par. 7.4);
 3) Scarto delle singole certificazioni unicheNO sanzione se avviene un ulteriore invio ordinario contenente le sole certificazioni rettificate entro i 5 giorni successivi.Non devono essere ritrasmesse le certificazioni già acc olte (par. 7.5).
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .6
 PM-2016
 �
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28Area fiscale
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .7
 AnnullamentoPer annullare una certificazione già presentata, prima della scadenza del termine di presentazione : compilare una nuova certificazione, compilando la parte relativa ai dati anagrafici del contribuente, barrando la casella “Annullamento” posta nel frontespizio.SostituzionePer sostituire una certificazione già presentata, prima della scadenza del termine di presentazione : compilare una nuova certificazione comprensiva delle modifiche, barrando la casella “Sostituzione” posta nel frontespizio.
 … qualora si proceda alla sostituzione o all’annullamento di una certificazione validamente accolta, si deve predisporre una nuova “Comunicazione” con le sole certificazioni da sostituire o da annullare . Pertanto nel medesimo invio NON possono essere presenti CU ordinarie e CU da annull are o da sostituire .
 N o v i t à
 PM-2016
 �
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29Area fiscale
 Specifiche tecniche, pag.14
 Per la sostituzione o l’annullamento di una certifi cazione già trasmessa ed accolta , è necessario predisporre di una nuova “Comunicazione” riservata esclusivamente alle sole certificazioni da annullar e o sostituire. Se la “Comunicazione” contiene sia CU ordinarie che CU da sostituire o annullare, tale anomalia comporta lo scarto dell’intera comunicazione .Nel Frontespizio del sostituto d’imposta (Record B) devono essere impostate le caselle “Annullamento” e/o “Sostituzione”.E’ possibile che nella fornitura siano presenti sia certificazione da annullare che certificazioni da sostituire, barrando sia la casella “Annullamento” che la casella “Sostituzione”.La nuova CU sostituisce integralmente la precedente ; quindi, se nella CU originaria risultava presente sia la certificazione di lavoro dipendente che la certificazione di lavoro autonomo, la nuova CU sostituirà sia la parte di lavoro dipendente che quella di lavoro autonomo. Ad esempio, se la CU originaria era costituita dai record D, G, e H e motivo dell’aggiornamento è solo il reddito di lavoro dipendente (record G), la nuova C.U. dovrà contenere oltre al record D, sia il record G, oggetto dell’aggiornamento, che il record H.
 Trasmissione all’Agenzia delle entrate .8
 PM-2016
 �
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 Consegna al sostituito .1
 Il Mod. CU2016 Sintetico
 Certificazione di cui all’art.4, commi 6-ter e 6-qua ter DPR n.322/1998
 • Dati anagrafici
 • Certificazione Lavoro dipendente, assimilati ed assi stenza fiscale
 • Certificazione Lavoro autonomo, Provvigioni e Reddit i diversi
 • Scheda per la scelta dell’8 per mille, del 5 per mille e del 2 per mille
 • Informazioni per il contribuente (capitolo III delle istruzioni per la compilazione)
 �
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 Consegna al sostituito: termini e modalità
 - entro il 28 febbraio (*); ovvero entro 12 giorni d alla richiesta in caso di cessazione del rapporto; nella forma di
 - documento cartaceo in duplice copia ;- può essere sottoscritta anche mediante sistemi di elaborazione automatica
 - documento elettronico (facoltà)• trasmesso solo a chi sia dotato degli strumenti necessari per ricevere e stampare• esclusa verso gli eredi del deceduto, ovvero quando il dipendente abbia cessato il rapporto di lavoro• accertarsi che ciascun dipendente si trovi nelle condizioni di ricevere per via elettronica; • diversamente: consegna in forma cartacea (Risoluzione n.145/E/2006 , citata nelle istruzioni a pag.13).
 (*) (salvo proroga automatica ex art.7,c.1, lett.h, DL n.70/2011, per il 2016 al 29 febbraio)
 Consegna al sostituito .2
 PM-2016
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 1) il Datore di lavoro• trasmette al dipendente una CU.pdf o• mette a disposizione la CU.pdf nel sito Intranet :
 * avviso via e-mail ai dipendenti;* il lavoratore accede con password al sito;* il lavoratore “scarica” la CU.pdf e la stampa.
 2) il Datore trasmette la CU come “documento elettronico” e lo archivia in formato elettronico.
 ESCLUSIONIESCLUSIONI
 �� Tutti i casi in cui non si è accertato il possesso in capo ai destinatari, degli strumenti atti a ricevere la certificazione e lettronica e stamparla. �� Tutti i casi in cui, per qualsiasi motivo, la conse gna elettronica nonpossa raggiungere il destinatario;es . Eredi del dipendente deceduto;es. Dipendente cessato dal rapporto di lavoro
 La Consegna elettronicaLa Consegna elettronicaRRis. Ag. E. n.145/E, 21.12.2006
 Consegna al sostituito .3
 PM-2016
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 Motivazioni secondo Risoluzione n.145/E, 21.12.2006
 1. Norma istitutiva della CU (art.4,c.6-ter DPR 322/1998) parla genericamentedi “rilascio” ;
 2. Circolare n.36/E/2006 : possono consistere in “documenti elettronici” (non analogici) vari documenti fiscali :
 - le fatture;- le deleghe di versamento F23, F24 ( F24-On line );- le dichiarazioni e comunicazioni (solo telematiche);- le Certificazioni delle ritenute ;- la richiesta annuale delle detrazioni (Ris. 29/E/20 09)
 3. la CU non è un modello, ma uno “schema” .
 La Consegna elettronicaLa Consegna elettronicaRRis. Ag. E. n.145/E, 21.12.2006
 Consegna al sostituito .4
 PM-2016
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 Entro il 28 febbraio
 Consegna al sostituito
 Provvedimento Direttore Agenzia entrate 15 gennaio 2016
 1.4 Qualora il sostituto d’imposta abbia rilasciato al sostituito una certificazione relativa ai redditi elencati al precedente punto 1.1 erogati nell’anno 2015 prima dell’approvazione della certificazione di cui al presente provvedimento, lo stesso deve rilasciare una nuova Certificazione Unica 2016 comprensiva dei dati giàcertificati, entro il termine previsto dall’articolo 4, comma 6-quater, del citato decreto n.322 del 1998.
 (…)
 1.6 Nel caso in cui la certificazione attesti solo redditi di lavoro dipendente equiparati ed assimilati, ovvero solo redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, deve essere rilasciata esclusivamente la parte della certificazione unica relativa alle tipologie reddituali indicate ; (…) (vedi anche par. 5.9)
 Consegna al sostituito .5
 PM-2016
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 « ATTENZIONE Nel caso in cui il sostituto rilasci una nuova certificazione unica dopo il 7 marzo deve comunicare al percipiente, nelle annotazioni (cod. CF) che, se intende avvalersi della dichiarazione precompilata fornita dall’Agenzia delle Entrate,dovrà procedere a modificarne il contenuto sulla base dei dati forniti dall’ultima certificazione unica rilasciata dal sostituto ». (Istruzioni pag.14) )
 Utilità del rilascio tardivo: ipotesi dell’esonero da responsabilità …… fiscale; Art.11, co.1, lett.a), Dlgs n.471/1997 : sanzione da 250 a 2.000 euro , per mancato rilascio della certificazione; o per certificazione rilasciata con dati incompleti o non veritieri.Non è chiaro se la sanzione è applicabile per la certificazione è rilasciata in ritardo, ma in tempo utile per l’adempimento degli (eventuali) obblighi di dichiarazione: l’art.6,co.5-bis, Dlgs n.472/1997 considera non punibili le violazioni meramente formali, vale a dire quelle che non arrecano pregiudizio all’esercizio dell’azione di controllo e che non incidono sulla determinazione della base imponibile e dell’imposta e sul versamento del tributo.… civilistica verso il sostituito, in caso di dichiarazione dei redditi (precompilata) acquisita sulla base dei dati errati della Certificazione rilasciata
 Consegna al sostituito .6
 PM-2016
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 OPERAZIONI SOCIETARIE STRAORDINARIE
 con PASSAGGIO DI DIPENDENTI…dal datore A ���� al datore B
 CON ESTINZIONE DATORE ‘A ’ (es. fusione per incorporazione) ….
 Caso 1) conguaglio eseguito da ‘A ’ estinto (senza emissione della CU ... di fatto sempre, perché c’è un nuovo modello …)
 La CU è emessa-trasmessa da ‘ B ’
 * Frontespizio: CF di ‘ B ’ dichiarante* p.to 571: CF di ‘A ’ estinto* annotazione “GI” N o v i t à
 PM-2016
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 OPERAZIONI SOCIETARIE STRAORDINARIE
 con PASSAGGIO DI DIPENDENTI…dal datore A ���� al datore B
 CON ESTINZIONE DATORE ‘A ’ (es. fusione per incorporazione) ….
 Caso 2) conguaglio eseguito da ‘ B ’1. senza interruzione del rapporto2. con interruzione del rapporto in ‘A’ e riassunzio ne in ‘B’ (v. istruz. pp. 4 e 31)La CU è emessa-trasmessa da ‘ B ’
 * Frontespizio: CF di ‘ B ’ dichiarante;* nei pp. da 531 a 566, le somme ed i valori corris posti da ‘A’;* p. 536, CF di ‘A’ estinto;
 p.536����
 PM-2016
 1 = Operazioni straordinarie con passaggio
 di dipendenti senza interruzione del
 rapporto di lavoro indipendentemente
 dall’estinzione del precedente sostituto
 p.537���� 1
 �
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 SENZA ESTINZIONE DATORE ‘A’ (es. scissione, cessione d’azienda, cessione del contratto)Caso 1) operazione ante-conguaglio in ‘A’ (conguagli o effettuato da ‘B’):‘A’���� non rilascia la CU al dipendente (la CU è emessa da ‘B)’;���� trasmette la CU all’Agenzia entrate , con i dati completi fino al momento del passaggio in ‘B’; barra il p.572
 ‘B’� rilascia la CU al dipendente� trasmette la CU all’Agenzia entrate , con i dati completi del conguaglio� nei pp. da 531 a 566, le somme ed i valori corrispo sti da ‘A’;� p. 536, CF di ‘A’
 Caso 2) operazione post-conguaglio in ‘A’ (conguagli o effettuato da ‘A’)‘ A’ rilascia e trasmette la CU.
 OPERAZIONI SOCIETARIE STRAORDINARIE
 con PASSAGGIO DI DIPENDENTI…dal datore A ���� al datore B
 N o v i t à
 PM-2016
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 OPERAZIONI SOCIETARIE STRAORDINARIE
 LAVORO AUTONOMO, PROVVIGIONI, REDDITI DIVERSI
 Certificazioni rilasciate dall’estinto ‘A’‘B’ subentrante �predispone la Comunicazione “in proprio”� indica nel p.71 il CF di ‘A’
 OPERAZIONI CON ESTINZIONE DEL SOSTITUTO PRECEDENTE ‘A’
 Certificazioni rilasciate dal subentrante ‘B ’‘B’ subentrante�predispone la Comunicazione “in proprio”� nei pp. da 52 a 62, le somme corrisposte da ‘A’
 PM-2016
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 OPERAZIONI SOCIETARIE STRAORDINARIE
 LAVORO AUTONOMO, PROVVIGIONI, REDDITI DIVERSI
 Presenza di più compensi in capo allo stesso percipiente
 il sostituto subentrante ‘B’
 * in caso di Certificazioni già rilasciate dall’estinto ‘A’, deve tener distinte le
 situazioni ad esso riferibili da quelle riguardanti ciascun soggetto estinto che abbia
 consegnato al percipiente la certificazione
 * In generale può scegliere di esporre i dati seguendo una delle modalità generali
 di seguito indicate (istruzioni pag.55).
 Presenza di più compensi in capo allo stesso percipiente
 il sostituto subentrante ‘B’
 * in caso di Certificazioni già rilasciate dall’estinto ‘A’, deve tener distinte le
 situazioni ad esso riferibili da quelle riguardanti ciascun soggetto estinto che abbia
 consegnato al percipiente la certificazione
 * In generale può scegliere di esporre i dati seguendo una delle modalità generali
 di seguito indicate (istruzioni pag.55).
 Modalità possibili
 • Totalizzare i vari importi e compilare un’unica certificazione qualora i compensi siano riferiti alla stessa causale ;• Compilare tante certificazioni quanti sono i compensi erogati nell’anno, avendo cura di numerare progressivamente le singole certificazioni riguardanti il medesimo percipiente.
 Modalità possibili
 • Totalizzare i vari importi e compilare un’unica certificazione qualora i compensi siano riferiti alla stessa causale ;• Compilare tante certificazioni quanti sono i compensi erogati nell’anno, avendo cura di numerare progressivamente le singole certificazioni riguardanti il medesimo percipiente.
 N o v i t à
 PM-2016
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 Lavoro dipendente: unicità della certificazione .1
 La “ CU conguagliante ”
 I dati relativi a ciascun dipendente devono essere contenuti in un’unica Certificazione Unica . Tale modalità di indicazione dei dati deve essere seguita anche in presenza di più rapporti di lavoro rilasciate dal sostituto per il medesimo periodo d’imposta con lo stesso percipiente . (istruzioni, pag.13).……………………..
 Il sostituto d’imposta, in presenza di più certificazioni legittimamente rilasciate per il medesimo periodo d’imposta allo stesso percipiente, dovràconguagliare nell’ultima CU rilasciata, tutti i redd iti riferiti ai precedenti rapporti di lavoro.
 In questo caso, i dati relativi alle somme e valori a tassazione ordinaria ed arretrati di lavoro dipendente, dovranno essere indicati con riferimento all’ultima CU rilasciata , mentre sarà necessario fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fine rapporto utilizzando più volte i moduli necessari. (istruzioni pag.16)
 PM-2016
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 Lavoro dipendente: pluralità di certificazioni .2
 PM-2016
 Per ciascun percipiente dovranno, essere trasmesse più certificazioni nelle seguenti ipotesi:
 • erogazione di indennità di fine rapporto e prestazioni in forma di capitale ;
 • erogazione all’erede - di somme di spettanza del de cuius e - di somme spettanti all’erede medesimo in qualità di l avoratoreatteso il diverso regime di tassazione.
 (istruzioni, pag.16)
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 Il codice dell’attività prevalente in base al volume d’affari
 Codice sede (001-999):
 codice della “gestione” di
 appartenenza del dipendente
 per il conguaglio del 730
 p.10 – Casi di esclusione della dichiarazione precomp ilataCod.1 : sono certificati esclusivamente redditi di cui …. ecc. …..Cod.2 : sono certificati soltanto dati previdenziali ed assistenziali e/o dati relativi al TFR, altre indennità e prestazioni in forma di capitale soggette a tassazione separata e/o il quadro relativo alle annotazioni. Il cod.2 “può” essere utilizzato anche nel caso siano certificati dati fiscali per i quali è stata barrata la casella 572 (passaggio diretto di dipendenti, nella CU del sostituto “cedente”).
 Dati anagrafici del Sostituto e del Percettore .1
 PM-2016
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 Dati anagrafici del Sostituto e del Percettore .2
 PM-2016
 Istruzioni CU pag.15In caso di contribuenti incapaci (compreso il minor e) indicare al punto 30 il codice fiscale del rappresentante.
 Art.320, comma 1, Cod. civ. - I genitori congiuntamente, o quello di essi che esercita in via esclusiva la potestà, rappresentano i figli nati e nascituri in tutti gli atti civili e ne amministrano i beni. Gli atti di ordinaria amministrazione, esclusi i contratti con i quali si concedono o si acquistano diritti personali, possono essere compiuti disgiuntamente da ciascun genitore
 Art.2, comma 1, Cod. civ . - La maggiore età è fissata al compimento del diciottesimo anno. Con la maggiore etàsi acquista la capacità di compiere tutti gli atti per i quali non sia stabilita un’età diversa. Sono salve le leggi speciali che stabiliscono un’età inferiore in materia di capacità di prestare il proprio lavoro. In tal caso il minore è abilitato all’esercizio dei diritti e delle azioni che dipendono dal contratto di lavoro.
 �
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 Dati anagrafici del Sostituto e del Percettore .3
 PM-2016
 Da quest’anno, è prevista la compilazione dei campi 43 e 44 anche nella ipotesi dipercipiente non residente che abbia percepito redditi di lavoro dipendente e assimilati (nel 2015, il dato era solo per ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi). In particolare:• p.40: codice di identificazione fiscale rilasciato dall’Autorità fiscale del paese di residenza; in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Autoritàamministrativa del paese di residenza;
 • pp.41 e 42: rispettivamente, la località di residenza estera e il relativo indirizzo;
 • p.43 barrare la casella in presenza di soggetti di cui all’art. 24, comma 3-bis) DPR n.917/1986 (non residenti Schumacker);• p.44: codice dello Stato estero di residenza (tabella G, in Appendice)
 N o v i t à

Page 46
                        
                        

46Area fiscale
 Dati fiscali: caselle 1 e 2
 “ (…) In particolare nel punto 1 vanno indicati i redditi per i quali il contratto di lavoro è a tempo indeterminato , nel punto 2 vanno indicati i redditi per i quali il contratto di lavoro è a tempo determinato . Ad esempio, nel caso di erogazione di somme corrisposte a titolo di borse di studio , queste dovranno essere riportate nel punto 2 (mentre in caso di erogazione di prestazioni pensionistiche di cui al D.lgs. n. 124 del 1993, queste dovranno essere riportate nel punto 1).
 Nei presenti punti deve essere altresì indicato l’importo complessivo delle indennitàdi cui all’art. 17 comma 1, lettere a) e c) del TUIR (TFR) eccedente il milione di euro da assoggettare a tassazione ordinaria in base all’art. 24, comma 31, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214. (…) “
 N o v i t à
 PM-2016
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 Dati fiscali: p.1 e Rientro “Cervelli” .1
 DL 185/2008, art. 17; DL 78/2010, art.44; L 190/2014, art.1, c.14
 - docenti e ai ricercatori, italiani e stranieri, con titolo di studio universitario
 - con documentata attività di ricerca o docenza all'estero per almeno 2 anni
 consecutivi presso centri di ricerca (pubblici o privati) o università
 - dal 31.05.2010 al 31.12.2017 trasferiscono la residenza in Italia
 - imponibilità del 10% del reddito prodotto in Italia dall’attività di ricerca e di
 docenza nell’anno di trasferimento della residenza nello Stato e nei tre
 successivi
 - sempre che permanga la residenza fiscale in Italia.
 L. 238/2010 prorogata al 31.12.2017 da L. n.208/2015
 cittadini comunitari in possesso di laurea
 - che abbiano studiato, lavorato o conseguito una specializzazione post
 lauream fuori del Paese di origine
 - negli ultimi 24 mesi o più
 - che hanno risieduto continuativamente per almeno 24 mesi in Italia
 - assunti o che avviano un’attività di lavoro autonomo o d’impresa in Italia
 - abbiano trasferito entro tre mesi il proprio domicilio e la residenza in Italia
 - base imponibile 20% per le lavoratrici, e 30% per i lavoratori.
 PM-2016
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 DL 185/2008, art.17; DL 78/2010, art.44; L 190/2014, art.1, c.14
 L. 238/2010, art.3,c.5; Provv.29.07.11; proroga 31.12.2 017 da L. 208/2015
 10% 20%;30%
 90% 80%;70%1; 2
 Se il sostituto non ha applicato l’abbattimento, rispettivamente del 90% dell’80%; 70% dell’imponibile, nelle annotazioni (cod. BC e BM), indicare l’ammontare di tali somme per consentire al percipiente di fruire dell’agevolazione in sede di dichiarazione dei redditi.
 Dati fiscali: p.1 e Rientro “Cervelli” .2
 PM-2016
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 Dati fiscali: Casella 6
 p. 6: numero dei giorni compresi nel periodo di durata del rapporto di lavoro per i quali il percipiente ha diritto alla detrazione di cui all’art. 13, comma 1 del TUIR.Il dato va “sempre” indicato (… gg. per i quali teoricamente competono le detrazioni).
 L’annotazione cod.AI fornisce la distinta indicazione di ciascuna tipologia di reddito certificato (ad es. collaborazione coordinata e continuativa, ecc.), della data di inizio e/o di fine del rapporto di lavoro s e di durata inferiore all’anno e del relativo importo. In presenza di una pluralità di rapporti di lavoro nel corso dell’anno, l’informazione dovrà essere fornita per ogni rapporto , indicando altresì il relativo importo.
 PM-2016
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 Dati fiscali: Caselle 8 e 9
 PM-2016
 p.8: data di inizio del rapporto di lavoro (dato obbligatorio in presenza di redditi di lavoro dipendente e assimilato con diritto alla detrazioni; v. Specifiche pag.36);
 nel caso di passaggio del dipendente senza interruzione del rap porto di lavoro da un sostituto ad un altro , è la data di inizio del rapporto con il primo sostituto.
 p.9: data di cessazione del rapporto di lavoro .
 In caso di conguaglio di altre CU, nei punti 8, 9, 10 e 11 devono essere riportate le informazioni del rapporto di lavoro re lativo alla “CU conguagliante” (istruzioni pag.19).
 �
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 N o v i t à
 p.10: barrare se il lavoratore è ancora in forza alla data del 31 dicemb re 2015ed è alternativo alla data di cessazione del rapporto di lavoro (punto 9 compilato).p.11: - codice 1 : ipotesi in cui il rapporto di lavoro, intercorso con lo stesso sostituto d’imposta venga interrotto e successivame nte ripreso nel corso dell’anno . In tal caso, nel p.8 riportare la data di inizio relativa al primo rapporto di lavoro conguagliato.-codice 2 se nel periodo di lavoro sono presenti giorni per i quali non sono previste detrazioni (ad es. periodo di aspettativa non retribuita).
 In caso di conguaglio di altre CU, nei punti 8, 9, 10 e 11 devono essere riportate le informazioni del rapporto di lavoro re lativo alla “CU conguagliante”.
 Dati fiscali: Caselle 8, 9, 10, 11
 PM-2016
 �

Page 52
                        
                        

52Area fiscalePM-2016
 Ritenute applicate e/o dovute .1
 p.21: totale delle ritenute d’acconto da esporre nella dic hiarazione dei redditi al netto delle detrazioni e del credito d’imposta eventualmente riconosciuto per le imposte pagate all’estero a titolo definitivo, dei successivi pp. 362, 363, 367, 368, 369 e 374.
 p.22: addizionale regionale all’IRPEF dovuta sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati.p.23: addizionale regionale 2014 trattenuta nel 2015 dal sostitutop.24: addizionale regionale 2015 trattenuta nel 2015 in caso di cessazione nel 2015 già indicata nel punto 22
 �
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 Ritenute applicate e/o dovute .2
 p.25: saldo dell’ addizionale comunale 2014 trattenuta nel 2015p.26:addizionale comunale effettivamente trattenuta in acconto per il 2015p.27:addizionale comunale dovuta a saldo per il 2015 sul totale dei redditi certificatip.28: addizionale comunale 2015 trattenuta nel 2015 in caso di cessazione nel 2015. Tale ammontare deve essere indicato al netto di quanto riportato al punto 26p.29: addizionale comunale dovuta in acconto per il 2016 sul totale dei redditi certificati
 �
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 Ritenute applicate e/o dovute .3
 Gli importi dei pp. 22, 27 e 29 sono determinati sui redditi indicati ai pp. 1, 2, 3, 4 e 5e comportano il prelievo in un’unica soluzione in caso di cessazione del rapportodi lavoro. In tale ultimo caso, le annotazioni (cod.AL) devono contenere l’informazione che gli importi indicati nei punti 22, 26 e 27 sono stati interamente trattenuti. In caso di cessazione di rapporto di lavoro :* calcolo dell’addizionale comunale effettivamente dovuta sug li ammontarierogati nell’anno:- p.26: addizionale comunale effettivamente trattenuta a titolo d’acconto,- p.27: addizionale comunale effettivamente trattenuta a titolo di saldo.Qualora l’ammontare dovuto a titolo di addizionale comunale sia inferio re all’acconto certificato nella CU2016 rilasciata per il 2015, il p.26 indicherà tale minore importo di addizionale comunale effettivamente trattenuto, al netto, quindi, di quanto eventualmente restituito.- p.29: in caso di cessazione del rapporto il p.29 non dovrà essere compilato
 Addizionali e cessazione di rapporto
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 L’ Assistenza fiscale 2015 .1
 Le informazioni relative all’assistenza fiscale sono esposte in modo diverso
 rispetto al vecchio 770 Semplificato:
 • i dati sono distinti tra dipendente e coniuge;
 …. “ Nel caso in cui non siano pervenuti per il singolo percipiente modelli 730/4
 integrativi e/o rettificativi i punti da 261 a 333 relativi all’assistenza fiscale
 730/2015 Coniuge, devono essere compilati in analogia alle istruzioni fornite per il
 dichiarante nei punti da 61 a 133, facendo riferimento ai dati del coniuge presenti
 nel mod. 730/4” (istruzioni pag.23).
 • i dati relativi ai conguagli non effettuati non sono più riportati in un’apposita
 sezione, ma sono nello stesso rigo relativo ai risultati dell’assistenza fiscale
 prestata.p.51: deve essere utilizzato uno dei seguenti codici:
 A – cessazione del rapporto di lavoro;
 B – aspettativa senza retribuzione;
 C – decesso;
 D – retribuzione insufficiente;
 E – rimborso non effettuato in tutto o in parte per
 incapienza del monte ritenute;
 F – passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto
 di lavoro
 N o v i t à
 PM-2016
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 950 50
 100
 50
 Esempio 1Modello 730/4 Ordinario
 � Irpef da rimborsare euro 1000 (*)� Addizionale Regionale da trattenere euro 100� Addizionale Comunale da trattenere euro 50� Non è stato possibile rimborsare 50 (*)
 L’ Assistenza fiscale 2015 .2
 PM-2016
 N o v i t à
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 Esempio 2Modello 730/4 Ordinario congiunto
 DichiaranteIrpef da rimborsare euro 1000Addizionale Regionale da trattenere euro 100Addizionale Comunale da trattenere euro 50
 ConiugeIrpef da trattenere euro 300Addizionale Regionale da rimborsare euro 70Addizionale Comunale da rimborsare euro 50
 Non sia stato possibile rimborsare euro 170 …… e con un’attribuzione proporzionale di tale importo tra coniuge e dichiarante, così ripartito: euro 151 per il dichiarante e euro 19 per il coniuge
 1000 + (70 + 50) = 11201000 / 1120 = 89% � 151120 / 1120 = 11% � 19
 �
 L’ Assistenza fiscale 2015 .3
 PM-2016
 N o v i t à
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 Sezione dichiarante
 Sezione coniuge
 849 151
 100
 50
 300
 51 19
 50
 L’ Assistenza fiscale 2015 .4
 Esempio 2 - continua
 PM-2016
 N o v i t à
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Nel caso di mod. 730/4 integrativo , per ciascun tributo deve essere riportato l’importo che risulta dall’operazione finale di con guaglio effettuata dal sostituto d’imposta che tiene conto di quanto operato sia con il primo modello 730/4 che di quello relativo al modello 730/4 integrativo
 Mod. 730/4 OrdinarioIrpef da trattenere euro 1000Addizionale Regionale Irpef da trattenere euro 200Addizionale Comunale Irpef da rimborsare euro 30Seconda o unica rata di acconto Irpef euro 180Mod. 730/4 IntegrativoIrpef da rimborsare euro 100
 Il sostituto d’imposta, al termine delle operazioni di conguaglio avrà trattenuto complessivamente euro 900 a titolo di saldo Irpef (euro 1000 trattenuti a seguito del mod. 730/4 Ordinario ed euro 100 rimborsati a seguito di mod. 730/4 integrativo).La CU va così compilata:− punto 61 euro 900− punto 71 euro 200− punto 82 euro 30− punto 122 euro 180
 59Area fiscale
 �
 L’ Assistenza fiscale 2015 .5
 PM-2016
 N o v i t àEsempio 3
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 9001000 -100
 200
 30
 180
 L’ Assistenza fiscale 2015 .6
 PM-2016
 N o v i t à
 Esempio 3 - continua
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 L’ Assistenza fiscale 2015 .7
 PM-2016
 N o v i t à
 Esempio 4
 Nel caso di mod.730/4 rettificativo, per ciascun tributo riportare l’importo effettivamente
 trattenuto o rimborsato in base al mod.730/4 rettificativo non tenendo conto di eventuali
 importi trattenuti o rimborsati per annullare gli effetti del conguaglio sul mod. 730/4
 Ordinario. Pertanto, si deve far riferimento alle informazioni del mod. 730/4 rettificativo,
 utilizzando le modalità descritte relativamente al mod. 730/4 Ordinario.
 Mod. 730/4 Ordinario
 Irpef da trattenere euro 1000
 Addizionale Regionale Irpef da trattenere euro 200
 Addizionale Comunale Irpef da rimborsare euro 30
 Seconda o unica rata di acconto Irpef euro 180
 Mod. 730/4 Rettificativo
 Irpef da trattenere euro 900
 Addizionale Regionale Irpef da trattenere euro 200
 Addizionale Comunale Irpef da rimborsare euro 30
 Seconda o unica rata di acconto Irpef euro 180
 Qualora il sostituto d’imposta abbia già effettuato le operazioni di conguaglio in merito al
 mod. 730-4 Ordinario, dovrà rimborsare l’importo di euro 100 per saldo Irpef, che risulta
 essere stato trattenuto in eccesso. Non è prevista l’esposizione dell’importo rimborsato di
 euro 100 nella CU. La CU va così compilata:
 − punto 61: euro 900, punto 71: euro 200, punto 82: euro 30
 − punto 122: euro180
 �

Page 62
                        
                        

62Area fiscale
 9001000 -100
 200
 30
 L’ Assistenza fiscale 2015 .8
 180
 PM-2016
 N o v i t àEsempio 4 - continua
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 Nei pp. 341, 343, 345, 347, 349, e 351: il codice relativo all’onere detraibile,
 prelevabile dalle tabelle A e B poste in appendice alle presenti istruzioni.
 Nei pp. 342, 344, 346, 348, 350 e 352: l’importo dell’onere detraibile relativo al
 codice riportato nei precedenti punti. Gli importi degli oneri detraibili devono
 essere calcolati tenendo conto degli eventuali limiti nonché al lordo delle
 franchigie previste dalle norme che li regolano
 Detrazioni per Oneri detraibili
 PM-2016
 �
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 Detrazioni per familiari a carico
 Nel punto 362 va indicato l’importo totale delle detrazioni eventualmente spettanti per coniuge e familiari a carico di cui all’art. 12 comma 1 del TUIR.
 Nel caso di rapporto di lavoro inferiore all’anno solare, il sostituto calcola la detrazione per carichi di famiglia in relazione al periodo di lavoro, salvo che il sostituito non abbia richiesto espressamente di poterne fruire per l’intero periodo di imposta (qualora ne ricorrano i presupposti). Nel caso in cui le suddette detrazioni siano state determinate in relazione al periodo di lavoro, il sostituto ne deve dare comunicazione al percipiente nelle annotazioni (cod. AC).
 PM-2016
 �
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 Da quest’anno è richiesta l’indicazione del codice fiscale del coniuge, anche se non a cari co.
 Considerazioni• La richiesta del dato non era presente nella bozza delle istruzioni del 2.12.2015; compare nelle istruzioni definitive appr ovate in data 15.1.2016;• Nelle Specifiche, il dato non appare “bloccante” se assente (… “Il codice fiscale è obbligatorio se il rigo è compilato”).• L’assenza di un dato obbligatorio, se rilevata a po steriori, potrebbe dar luogo a irrogazione della sanzione.• “coniuge” ai fini Irpef è il c. “ non legalmente ed effettivamente separato ”: dopo la separazione il c. è un “altro familiare” (cfr Istruzioni 730 e Unico Pf)
 ����
 N o v i t àDetrazioni familiari: Prospetto familiari a carico
 PM-2016
 �
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 Detrazioni per famiglie numerose e per canoni
 pp.363-366 : detrazione art.12, c.1-bis TUIR (Bonus 1200 € per fa miglie numerose)p.365: credito non riconosciuto; annotazioni cod. BH: qualora il contribuente non abbia altri redditi oltre quelli certificati dal sostituto d’imposta può chiedere nella dichiarazione dei redditi il rimborso del credito non riconosciuto
 pp.369-372 : detrazione art.16, cc.01-1ter art.16, TUIR (Bonus canoni locazione )p.371: credito non riconosciuto; annotazioni cod. BI: qualora il contribuente non abbia altri redditi oltre quelli certificati dal sostituto d’imposta può chiedere nella dichiarazione dei redditi il rimborso della detrazione non fruita
 PM-2016
 �
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 Detrazioni per lavoro dipendente
 p.367: detrazione per lavoro dipendente ex art.13 TUIRNel caso di rapporti di lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato di durata inferiore all’anno (inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno), limitatamente ai redditi di cui ai punti 1 e 2, il sostituto deve ragguagliare anche la detrazione minima al periodo di lavoro . In tal caso, nelle annotazioni (cod. AN) dare conto al percipiente che potrà fruire della detrazione per l’intero anno in sede di dichiarazione dei redditi, semprechénon sia già stata attribuita, su richiesta del percipiente.
 PM-2016
 �
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 Detrazioni
 p.361 > p.373 � p.361 – p.373 – p.374 = p.21 (Ritenute IRPEF)p.361 = p.373 ���� p.21 = 0
 p.361 < p.373 ���� p.21 = 0Nel caso in cui per incapienza dell’imposta lorda , le detrazioni non siano state attribuite totalmente, dopo aver indicato l’importo teoricamente spettante nei punti 362, 367 e 368, nel p.373 andràindicato l’importo totale delle detrazioni effettivam ente attribuite in relazione all’imposta lorda del percipiente.
 PM-2016
 �
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 Credito per imposte estere definitive
 PM-2016
 p.374: credito d’imposta eventualmente riconosciuto in occ asione delle operazioni di conguaglio per le imposte pagate all’ estero a titolo definitivo, ex art.165 TUIR
 Con riferimento al credito del p.374, i pp. 375 , 376, 377 e 378 sono compilati per ciascuno Stato estero nel quale il reddito è stato prodotto.L’annotazione cod.AQ, indica il reddito complessivo tassato in Italia, l’imposta lorda italiana nonché l’imposta netta italiana.
 Ex art.165, c.10, TUIR , se il reddito prodotto all’estero concorre solo parzialmente alla formazione del reddito di lavoro dipendente (es. reddito determinato a norma del comma 8-bis dell’art.51,TUIR ) anche l’imposta pagata all’estero, da riportare nelle annotazioni (cod. AQ), è quella ridotta in misura corrispondente. In tal caso , nelle annotazioni, informare il contribuente che l’imposta estera definitiva evidenziata è stata ridotta proporzionalmente al rapporto tra il reddito estero, determinato in misura convenzionale, ed il reddito che risulterebbe tassabile, in via ordinaria, se la medesima attività lavorativa fosse prestata in Italia (Ris.n.48/E/ 2013).
 �
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 p.391: utilizzare uno dei seguenti codici :* 1. il sostituto d’imposta ha riconosciuto il bonus e lo ha erogato tutto o in parte ;* 2. il sostituto d’imposta non ha riconosciuto il bonus ovvero lo ha riconosciuto, ma non lo ha erogato neanche in parte .
 p.392: l’importo del bonus che il sostituto d’imposta ha erogato; p.393: l’importo del bonus che il sostituto d’imposta ha riconosciuto , ma non ha erogato al dipendente.
 Nel caso di precedenti rapporti di lavoro , al fine della compilazione della presente sezione, il sostituto d’imposta che rilascia la CU deve tenere conto dei dati riportati nelle certificazioni uniche relative ai precedenti rapporti, inoltre, nella CU Ordinaria usa i pp. da 395 a 399.
 Bonus IRPEF .1
 - art.13, comma 1-bis, TUIR (già art.1, DL n.66/2014;)- Circolari Agenzia entrate n.8/2014; n.9/E/2014; n. 22/E/2014
 PM-2016
 �
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 - art.13, comma 1-bis, TUIR (già art.1, DL n.66/2014;)- Circolari Agenzia entrate n.8/2014; n.9/E/2014; n. 22/E/2014
 Considerazioni Procedura esaminata nel “Forum Lavoro” 2015 (con adattamenti; cfr. Specifiche tecniche pag.43).
 p.391, obbligatorio per tutti i dipendenti, in presenza de l p.1 o del p.2 :
 • Lavoratori non aventi diritto� p.391: cod.2 (soltanto p.391; non anche p.393 );• Lavoratori aventi diritto: compilazione completa;…. (vedi) ….
 p.393, bonus riconosciuto, ma non erogato:Ipotesi : dipendenti che hanno espressamente richiesto al sostituto la non erogazione, in quanto consapevoli che il proprio reddito complessivo avrebbe superato i limiti di spettanza:p.391: cod.2p.393: importo del bonus (teorico) non erogato (su richiesta del lavoratore)
 Bonus IRPEF .2
 PM-2016
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 Previdenza complementare .1
 p.411 indicare:
 1 - soggetti con deducibilità dei contributi versati non s uperiore a euro 5.164,57;2 - soggetti iscritti a forme pensionistiche in accertato squilibrio finanziario e con piano di riequilibrio approvato da parte del Ministero del Lavoro;3 - lavoratori di 1.a occupazione successiva alla entra ta in vigore del D.Lgs. 252/2005.4 - per i dipendenti pubblici iscritti a forme pensionistiche loro destinate. Qualora nel corso dell’anno si siano verificate in capo al percipiente piùsituazioni riconducibili a diversi codici , dare distinta indicazione di ciascuna situazione compilando più volte i campi interessati
 PM-2016
 �
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 p.412 contributi versati dal lavoratore e dal datore di l avoro dedotto dai punti 1, 3, 4 e 5. In caso di lavoratori di prima occupazione l’ammontare di contributi dedotti da indicare in tale punto non può superare il limite di 5.164,57 europ.413 contributi non dedotti dai citati punti 1, 3, 4 e 5, ad esempio perchéeccedenti il limite.In caso di contributi per previdenza complementare ind icati in piùcertificazioni non conguagliate , è necessario verificare che non siano stati superati i limiti previsti dalle norme. A tal fine il sostituto dovrà sempre compilare le annotazioni (cod. CC), per permettere al contribuente di effettuare tale verifica in sede di dichiarazione dei redditi.
 p.414 importo di TFR destinato al fondo
 p.415 data iscrizione al fondo del lavoratore di prima occupazione successiva al 1° gennaio 2007
 Previdenza complementare .2
 PM-2016
 �
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 Il Limite di deducibilità maggiorato per i neo-occupati dopo il 1°°°°.1.2007 (art.8, c.6, D.Lgs. n.252/2005).
 “ Ai lavoratori di prima occupazione successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto e, limitatamente ai primi 5 anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, è consentito, nei venti anni successivi al 5.o anno di partecipazione a tali forme, dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di 5.164,57 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di 25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 2.582,29 euro annui ”.
 (… il massimo deducibile annuale è 7.746,86 €)
 … Per “lavoratori di prima occupazione” si devono intendere quei soggetti che alla data di entrata in vigore del decreto non erano titolari di una posizione contributiva aperta presso un qualsiasi ente di previdenza obbligatoria …(Circ. n.70/E/2007)
 Previdenza complementare .3
 PM-2016
 �
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 Lavoratori di prima occupazione dal 1 °°°° gennaio 2007Compilazione nei primi 5 anni di partecipazione al fondo
 p.416 contributi versati dal lavoratore di 1.a occupazione e dal datore di lavoro.
 p.418 contributi dedotti nell’anno e negli anni precedenti , limitatamente ai primi cinque anni di partecipazione, a fronte dei contributi complessivamente versati nel quinquennio, dal lavoratore di 1.a occupazione e dal datore. Tale punto deve essere compilato relativamente ai soli p rimi cinque anni di partecipazione .
 Previdenza complementare .4
 PM-2016
 �
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 Lavoratori di prima occupazione dal 1 °°°°gennaio 2007Compilazione dal 6.o anno in poi di partecipazione al fondo
 p.416 contributi versati dal lavoratore di 1.a occupazione e dal datore di lavoro.
 p.417 contributi dedotti nell’anno, eccedenti il limite di 5.164,57 euro escluso dai punti 1, 2, 3, 4 e 5, che i lavoratori di 1.a occupazione possono dedurre nei venti anni successivi al quinto anno di partecipazione alle forme pensionistiche complementari. Tale importo è già ricompreso nel punto 416.
 p.419 Per i lavoratori di 1.a occupazione, per i quali è maturato il diritto d i usufruire della deduzione, pari alla differenza tra 25.822,85 euro e quelli effettivamente dedotti nei primi cinque anni di partecipazione, indicare nel punto 419 l’ammontare di tali contributi, al netto dell’importo dei contributi già dedotti a partire dal sesto anno. p.420 anni residui in cui si gode della maggiorazione
 Previdenza complementare .5
 PM-2016
 �
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 La deducibilità maggiorata per i neo-occupati dopo il 1°°°°.1. 2007: la Risoluzione n.131/E del 27.12.2011
 Costruzione Plafond 2007 2008 2009 2010 2011
 Contributi versati 1.500 2.500 3.000 3.658,28 5.164,57
 Diff.za risp. 5.164.57 3.664,57 2.664,57 2.164,57 1.506,29 0
 Plafond accumulato 3.664,57 6.329,14 8.493,71 10.000 10.000
 Utilizzo Plafond 2012 2013 2014 2015 2016
 Contributi versati 6.000 5.000 7.746,86 7.746,86 5.000
 Uso oltre 5.164.57 835,43 0 2.582,29 2.582,29 0
 Plafond residuo 9.164,57 9.164,57 6.582,28 3.999,99 3.999,99
 Il Plafond accumulato è impiegabile, fino ad esaurimento, dal 6° anno, nel limite massimo di euro 7.746,86, quando siano versati contributi eccedenti € 5.164,50. Non esiste alcun obbligo di ripartizione in quote costanti del monte non dedotto, néconseguenze in caso di mancato utilizzo di detto monte in un dato anno.
 Previdenza complementare .6
 PM-2016
 �
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 La deducibilità maggiorata per i neo-occupati dopo il 1 °°°°.1. 2007 I campi dedicati nella CU 2015:
 un esempio ispirato alla Risoluzione Ag.E. n.131-E-20 11
 p. 416 : 7.746,86 contributi versati nell’anno
 p. 147 : 2.582,29 dedotti nell’anno oltre il limite di 5.164,57, esclusi dal p.1
 p. 149 : 3.999,99 (10.000 -835,43 -0 -2.582,29 -2.582,29) “differenziale” dal 6°
 anno = = (25.822,85 -15.822,85 dedotti nei primi 5 anni) –835,43 versati nel 2012 –0 versati
 nel 2013 -2.582,29 versati nel 2014 - 2.582,29 versati nel 2015
 p. 150 : 16 anni residui in cui si gode della maggiorazione
 7.746,86 2.582,29 3.999,99 16
 Previdenza complementare .7
 PM-2016
 �
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 Contributi versati per i familiari a caricop.421: totalep.422: dedottip.423: non dedottiTFR trasferito ai fondi pensione
 I pp. da 809 a 813 vanno sempre compilati , anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro, indipendentemente dall’erogazione di somme da indicare nel punto 401.
 p.846 totale del TFR destinato ai fondi p.ne riferibile al TFR maturato al 31/12/2000
 p.868 totale del TFR destinato ai fondi p.ne già nel TFR maturato al 31/12/2000 al p.861
 Previdenza complementare .8
 PM-2016
 �
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 Nei punti 425 , 426, e 427, riportare il codice fiscale del fondo ovvero dei fondi presso i quali è stata effettuata la contribuzione.
 Previdenza complementare .9
 PM-2016
 N o v i t à
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 Oneri deducibili
 Nel punto 431 va riportato l’importo complessivo degli oneri dedotti dal sostituto.
 (…)
 L’importo indicato in questo punto deve essere fornito al percipiente per fini
 conoscitivi e di trasparenza. Di conseguenza, da quest’anno il sostituto d’imposta
 dovrà esplicitare nei successivi punti da 432 a 437 ogni singolo onere.
 In particolare nei punti 432, 434 e 436 va indicato il codice relativo all’onere
 deducibile prelevabile dalla tabella L posta in appendice alle presenti istruzioni.
 Nei punti 433, 435 e 437 va indicato l’importo dell’onere deducibile relativo al
 codice riportato nei precedenti punti. Il sostituto dovrà precisare nelle annotazioni
 (cod. AR) che tali importi non devono essere riportati nella eventuale
 dichiarazione dei redditi.
 N o v i t à
 PM-2016
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 Sezione Altri dati – Incapienza del conguaglio
 Tot. IRPEF dovuta: p.21
 Il dipendente autorizza il datore a prelevare la differenza dalle retribuzioni dei mesi successivi
 +0,50%m.
 Il dipendente dichiara per iscrittodi versare la differenza dovuta al datore
 Il datore DEVE “anticipare” il versamento entro il mese
 successivo al conguaglio (con re-cupero dell’importo a carico del
 dipendente).REGOLA OBBLIGATORIA
 PER LE ADDIZIONALI IRPEF(v. CM n.98/E/ 2000, p.ti 6.1.2 -.3)
 p.472: IRPEF che il sostituito ha chiesto di trattenere nei periodi di paga successivi al 28 febbraio (p.472 senza interessi sulle somme ancora dovute; nelle annotazioni cod.AW : sulle somme indicate nel p.472 sono dovuti gli interessi nella misura dello 0,50% mensile)Se permane l’incapienza alla fine dell’anno successivo (2016): comunicazione immediata per il versamento diretto entro il 15 gennaio (es. 2017).
 Settore pubblico
 Art. 23,c.3, DPR 600/73
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 Compensi per anni precedenti – Arretrati
 Qualora i compensi si riferiscano a più anni d’imposta devono essere utilizzati più righi compilando i punti da 516 a 522, avendo cura di specificare al punto 521 il diverso anno di riferimento .
 PM-2016
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 Il Conguaglio complessivo .1
 La Sezione specifica della CU espone i dati relativi ai redditi conguagliati, corrisposti da più soggetti:• … qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà d i chiedere al datore di lavoro di tener conto di altri redditi di lavoro di pendente o assimilati percepiti (*), nella certificazione devono essere indicati : l’ammontare complessivo dei redditi percepiti (punti 1, 2, 3, 4 e 5 ), le ritenute operate e le detrazioni spettanti. I redditi complessivamente erogati da altri soggetti sono altresì evidenziati ai successivi punti da 533 a 566 (istruzioni pag.18).
 …. Tali modalità sono seguite anche qualora (istruzioni pag.31) • si verifichi un passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro, indipendentemente dall’estinzione del precedente sostituto;• si verifichi l’interruzione del rapporto di lavoro anteriormente all’estinzione del sostituto d’imposta e la successiva riassunzione da parte del sostituto subentrante;• nell’ipotesi di successione mortis causa, l’erede prosegua l’attività del sostituto deceduto.
 (*) Art.23, c.4, DPR n.600/1973 : … consegnando al sostituto entro il 12 gennaio del periodo successivo la certificazione unica relativa ai redditi di lavoro dipendete e assimilati erogati da altri soggetti
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 Il Conguaglio complessivo .2
 pp. da 531 a 535: l’importo complessivo dei redditi corrisposto da altri soggetti e conguagliato dal sostituto d’imposta (già compreso, nei pp. 1, 2, 3, 4 e/o 5).pp. da 536 a 566: i dati relativi ai redditi erogati da ciascun sostituto:- 538, 539, 540, 541 e 543: gli importi complessivi dei redditi corrisposti da altro soggetto e conguagliato dal sostituto d’imposta e le eventuali relative ritenute operate da altro soggetto;- p.544: l’importo dell’addizionale regionale all’Irpef;- p.545: il totale dell’acconto dell’addizionale comunale 2015 trattenuto;- p.546: il saldo dell’addizionale comunale all’Irpef 2015 trattenutop. 536: il codice fiscale del soggetto che ha corrisposto tali somme
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 I dati del TFR e delle altre indennità e somme .1
 Nella CU Ordinaria sono presenti tutti i dati relativi al TFR e alle Altre indennità e
 somme corrisposte relative alla cessazione del rapporto di lavoro,
 • relativi alla tassazione (ritenuta d’acconto) applicata dal datore di lavoro;
 • necessari per la riliquidazione definitiva dell’imposta da parte dell’Agenzia delle
 entrate sul TFR maturato dall’1.1.2001 e sulle Altre indennità corrispondenti.
 Da quest’anno i dati sono forniti all’Agenzia delle entrate integralmente con il
 Mod.CU Ordinario entro il 7 marzo, anzichè con il Mod. 770 Semplificato entro il
 31 luglio.
 N o v i t à
 PM-2016
 Dati delle somme erogate nel 2015, relativi alla CU Sintetica
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 N o v i t à
 PM-2016
 Dati relativi al rapporto di lavoro
 Dati del TFR e altre indennità, maturati fino al 31 .12.2000
 Dati del TFR e altre indennità, maturati dal 1.1.20 01
 I dati del TFR e delle altre indennità e somme .2
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 N o v i t à
 PM-2016
 Dati riepilogativi
 I soli dati presenti nella CU intestata al decedutoDato presente nella CU intestata all’erede
 Dati per il caso del decesso
 I dati del TFR e delle altre indennità e somme .3
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 N o v i t àLa QU. I. R.
 Con riferimento
 ai lavoratori dipendenti del settore privato,
 con un rapporto di lavoro in essere da almeno sei mesi
 presso il medesimo datore di lavoro,
 il DPCM del 20 febbraio 2015, n.29 ha previsto la possibilità di richiedere la
 liquidazione mensile del TFR come parte integrante della retribuzione.
 La quota integrativa della retribuzione (Qu.I.R.) è assoggettata a tassazione
 ordinaria e va indicata nei punti 1 e 2 e riportata distintamente nel punto 477.
 Non si tiene conto della suddetta quota ai fini della verifica dei limiti del reddito
 complessivo di cui all’articolo 13, comma 1-bis del Tuir (bonus Irpef).
 PM-2016
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 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 Per i lavoratori autonomi la sezione del domicilio fiscale si
 compila solo in caso di causale “N” al p.1 della certificazione dei
 compensi
 Per il lavoro autonomo e provvigioni :Percipienti non residenti: p.40: codice identificazione estero, fiscale o altro (*);p.41 e 42: residenza e indirizzo esterip.44: codice Stato estero
 (*) Il controllo dà una semplice segnalazione di warning ( Specifiche pag.33)
 PM-2016
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 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 La RITENUTA 20% sulle SOMME PIGNORATE presso TERZI /1La RITENUTA 20% sulle SOMME PIGNORATE presso TERZI /1
 “A”sostituto d’imposta
 e debitore di “B”
 “C”Creditore di B”
 “B”Debitore di “C” e creditore di “A”
 credito
 pagamento
 * art.15 D.L. n.78/2009 (modifica l’art.21,c.15,L. n.449/1997);
 * Provv.to Dir.le 3.03.2010;
 * Risoluzione n.18/E/2010, Codice-tributo 1049;
 * Circolare n.8/E, 2.3.2011
 PRESUPPOSTI DELLA DISCIPLINA
 a. somma (CB) soggetta a ritenute ex Titolo III del DPR n. 600/1973,b. “C” creditore pignoratizio soggetto IRPEF (persona fisica o società di
 persone): semplificazione del Provv.to (art.1, co.1) (mentre la norma di legge si riferisce genericamente ad una “ritenuta d’acconto” ),
 c.“A” terzo erogatore riveste la qualifica di sostituto di imposta .
 PM-2016

Page 92
                        
                        

92Area fiscale
 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 a. nessun obbligo d’indagine sulla qualificazione reddituale delle somme;….. di conseguenza …b. obbligo di applicare la ritenuta del 20%, (salvo eccezioni:
 ���� il creditore pignoratizio “C” attesta con dich.ne sost.va di atto notoriosecondo artt.47e76 DPR 445/2000, l’insussistenza , in tutto o in parte, delle condizioni per la ritenuta (es. comunica l’IVA inclusa nella somma); ���� assegni periodici mant.to ex coniuge (ritenute ordinarie, redd. assim.to);� assegni mantenimento figli (no ritenuta; sì CU ex SY -sez.I, 770-S-2015) ���� assegno mant.to “misto-indifferenziato” per figli e co niuge (no ritenuta; sì CU ex SY -sez.I, 770-S-2015)
 c. corrisponde al creditore le somme assegnate, al netto della ritenuta prevista;d. effettua “prima” la ritenuta sul reddito AB da corrispondere al debitore “B”;e. Comunica sempre al debitore “B” le somme erogate al creditore “C” e le ritenute
 effettuate (comunicazione in forma libera, purchè sia comprovabile l’invio, e nei termini per l’eventuale Mod.770-S di “B”);
 f. Certifica al creditore pignoratizio “C” le somme ero gate e le ritenute effettuateCompila la nuova Sezione della CU Lav.autonomo ex Sez.I, SY del Mod. 770-S-15
 Adempimenti di “A” sostituto - terzo erogatore
 La RITENUTA 20% sulle SOMME PIGNORATE presso TERZI /2La RITENUTA 20% sulle SOMME PIGNORATE presso TERZI /2
 PM-2016
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 pp. 101 e 105: il codice fiscale del debitore principale. pp. 102 e 106: le somme erogate.pp. 103 e 107: le ritenute del 20% effettuate.pp. 104 e 108: barrare le caselle nel caso di ritenuta non operata se il credito vantato dal percipiente è riferibile a somme o valori non assoggettabili a ritenute alla fonte ai sensi del n. 600/1973
 ATTENZIONE Nel caso di pignoramento presso terzi dell’assegno periodico di mantenimento del coniuge qualora il terzo erogatore conosca la natura delle somme erogate (ad esempio in quanto datore di lavoro del coniuge obbligato), applicherà le ordinarie ritenute per tale tipologia di reddito . Non dovrà riportare nella presente sezione alcun importo in quanto tutti i dati riferiti alla suddetta tassazione sono indicati nella CU intestata al coniuge al punto 5 e con, nel campo 8della parte “dati anagrafici”, il codice Z2 .
 (Istruzioni pag. 59: vedi Circolare 8/E/2011, par.19 )
 La RITENUTA 20% sulle SOMME PIGNORATE presso TERZI /3La RITENUTA 20% sulle SOMME PIGNORATE presso TERZI /3
 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi N o v i t à
 PM-2016
 Corrisponde alla Sez.I dell’SY
 del 770/S/2015; ovviamente,manca il CF del creditore pignoratizio
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 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 A: prestazioni di lavoro autonomo rientranti nell’esercizio di arte o professione abituale ;B: utilizzazione economica, da parte dell’autore o dell’inventore , ecc .H: indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia delle persone fisiche e delle società di persone, escluse le somme maturate entro il 31.12.2003, giàimputate per competenza come reddito d’impresa;L: redditi da utilizzazione economica, da parte di “aventi causa a titolo gratuito”(es. eredi dell’autore o dell’inventore);L1: redditi da utilizzazione economica, da parte di soggetto che ha acquistato a titolo oneroso i diritti di utilizzazione …M: prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmenteM1: redditi dall’assunzione di obblighi di fare, di non fare o permettereO: prestazioni di lavoro autonomo non abituali per le quali non sussiste l’obbligo di iscrizione alla gestione separata (Circ. INPS n. 104/2001);O1: redditi da obblighi di fare, di non fare o permettere , per le quali non sussiste l’obbligo di iscrizione alla gestione separata (Circ. INPS n. 104/2001);Q: provvigioni ad agente monomandatario ; R… ad agente plurimandatario; S…commissionario ; T… mediatore ; U… a procacciatore di affari; V… a incaricato per le vendite a domicilio … corrisposte nel 2014 …V1: redditi da attività commerciali non abituali (es. provvigioni occasionali )V2: redditi da prestazioni occas.li incaricati vendita a domicilio
 PM-2016
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 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 p.1 : causali G, H , Ip.2 : anno in cui è sorto il diritto alla percezione;
 Per le anticipazioni erogate nell’anno “2015”- p.1 : causali G, H , I- p.2 : 2015,- barratura del p.3
 Per le anticipazioni erogate in anni precedenti,p.18: anticipazioni;p.19: ritenute.
 p.1 : causali G, H , Ip.2 : anno in cui è sorto il diritto alla percezione;
 Per le anticipazioni erogate nell’anno “2015”- p.1 : causali G, H , I- p.2 : 2015,- barratura del p.3
 Per le anticipazioni erogate in anni precedenti,p.18: anticipazioni;p.19: ritenute.
 PM-2016
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 8 = 4 -5 -7
 p.5, applicazione diretta delle Convenzioni contro le doppie imposizioni: conservare ed
 esibire o trasmettere, a richiesta dell’Agenzia delle Entrate, il certificato rilasciato dall’ufficio
 fiscale estero, attestante la residenza del percipiente, nonché la documentazione
 comprovante l’esistenza delle condizioni necessarie per fruire del regime convenzionale. Se
 esiste un modello convenzionale quest’ultimo debitamente compilato, sostituisce la
 predetta documentazione
 p.5, applicazione diretta delle Convenzioni contro le doppie imposizioni: conservare ed
 esibire o trasmettere, a richiesta dell’Agenzia delle Entrate, il certificato rilasciato dall’ufficio
 fiscale estero, attestante la residenza del percipiente, nonché la documentazione
 comprovante l’esistenza delle condizioni necessarie per fruire del regime convenzionale. Se
 esiste un modello convenzionale quest’ultimo debitamente compilato, sostituisce la
 predetta documentazione
 p.10: ritenute a titolo d’imposta; es. 30% su Compe nsi a Non residenti di cui alle causali L, L1 e P (Cfr. art.25 DPR n.600/ 1973)p.10: ritenute a titolo d’imposta; es. 30% su Compensi a Non residenti di cui alle causali L, L1 e P (Cfr. art.25 DPR n.600/ 1973)
 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 PM-2016

Page 97
                        
                        

97Area fiscale
 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 8 = 4 -5 -7
 p.4 p.7
 Compensi, provvigioni, indennità totali p.4 //
 Contributi alle Casse professionali // //
 Quota provvigioni esente (50% - 80%) p.4 p.7
 Anticipazioni in nome e per conto (fc art.15 Iva) p.4 p.7
 Abbattimento forfettario diritti d’autore (25%) p.4 p.7
 Esclusione ritenuta redd. non sogg. o esenti (p.to 6: cod.3) p.4 p.7
 Incentivo rientro “cervelli” (-80%♀;-70% ♂) (p.to 6: cod.2) p.4 p.7
 PM-2016
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 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 Lavoro autonomo occasionale - Causali M,M1 ; O,O1Lavoro autonomo occasionale Lavoro autonomo occasionale -- Causali M,Causali M,M1M1 ; O,; O,O1O1
 Art. 2222, Codice CivilePrestazioni ad esecuzione istantanea; si prescinde dalla misura del compenso e dal numero di prestazioni rese allo stes so committente.
 Art.67, lett. l), TUIR – Redditi diversiArt.25, DPR n.600/1973 - Ritenuta d’acconto 20%
 Art.61, c.2, DL n.276/2003“… prestazioni di durata complessiva non superiore a 3 0 giorni con lo stesso committente, salvo che il compenso complessivamente percepito nell’anno non superi € 5.000 …” .
 Art.44, co.2, DL n.269/2003Gli esercenti attività di lavoro autonomo occasional e sono iscritti alla “Gestione separata” solo se il reddito annuo derivan te da dette attività superi € 5.000. Il contributo è dovuto sui compensi eccedent i.
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 Lavoro autonomo, provvigioni, redditi diversiLavoro autonomo, provvigioni, redditi diversi
 p. 1 : Causalep. 1 : Causale
 Lavoro autonomo occasionale; Prestazioni di Fare, N on fare, Permettere con obbligo contributivo
 p.1: Causale M; M1 (V)p.34: Contributi previdenziali dovuti a carico del committente (2/3)p.35: Contributi previdenziali dovuti a carico del percipiente (1/3)p.20: Spese rimborsate, risultanti da fattura, post e a carico del committente.
 NB: le spese rimborsate a carico del committente ri ducono la base imponibile previdenziale (Circ. INPS n.103/2004), MA non riducono la base imponibile fiscale (Risoluzione Ag. Entrate n.69/2003)
 Lavoro autonomo occasionale; Prestazioni di Fare, N on fare, Permetteresenza obbligo contributivo
 p.1: Causale O; O1(ultra 65-enni al 1.04.2001 non iscr. alla Gest. Sep. Inps ? *)
 … prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abit ualmente, obblighi di fare, di non fare o permettere, per le quali non su ssiste l’obbligo di iscrizione alla gestione separata (*Circ. INPS n.104/2001).
 PM-2016
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